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TI Jato comico della missione Kanlbars 


Il generale Korsakoff Dondukoff, per 
primo regalo della Russia liberatrice alla 
Balgaria liberata, le ha dato una Costi- 
tuzione liberalissima, di quelle che piac- 
ciono ai demagoghi, e che risponde ap- 
prato a queste due condizioni essenziali 

i una buona Costituzione demagogica, 
che cioò essa non permetta ai ministri di 
far niente, esigendo pure che facciano 
tutto. Quando ì popoli deliberano una Co- 
stituzione, il gran nemico da paralizzare 
è il Governo faturo ; quando poi il Go- 
verno c'è, non si può mai immaginare 
tutto quello che i popoli chiedono ai Go- 
verni. 

Si domanda però per quale ragione il 
Governo russo, il quale non vuole nessu- 
na Costituzione per lo Czar, nè larga, nè 
stretta, abbia desiderato per la Bulgaria 
una Costituzione larghissima, per la quale 
appunto sono infiniti 1 modi, coi quali la 
opposizione può impedire al Governo di 
compiere le sue funzioni. 

Vuol dire semplicemente che i despoti, 
i quali non amano la Costituzioni in ca- 
sa, le desiderano liberissime negli Stati 
che voglioao tener sempre vassalli. In 
questo caso i despoti diventano alleati 
dell Opposizione più radicale contro il 
Governo, quale che sia, purchè sia un 
Governo che ai despoti non piaccia. 

Abbiamo così in Bulgaria, come com- 
plemento della Costituzione liberalissima 
regalata dalla Russia, il sig. Zaukoff, il 
uale è considerato strumento docile della 

ussia, e organizzatore del colpo di mano 
contro-il Principe Alessandro, ed è pure 
alla testa del partito radicalissimo e sol- 
lecito quant’ altri mai, della scrupolosa 
osservanza della Costituzione. 

Il generale Kaulbars rinnova queste te- 
nerezze per la scrupolosa osservanza del- 


la Costituzione. Appena arrivato ha dato | 


i suoi consigli al Governo, e primo di 
tutti quello di lasciare un largo periodo 
elettorale, perchè i cittadini bulgari si 
possano decidere liberamente, e non sia 
esercitata pressione sulla loro volontà. 
TL’ inviato russo minaccia addirittura di 
nullità le future deliberazioni dell'Assem- 
lea, se: non è lasciato agli elettori que- 
sto lungo periodo di esercitazione e di 
ginnastica elettorale. Gli elettori devono 
assolutamente sapere quello che vogliono 
e per questo non devono decidere sotto 
la pressione degli avvenimenti recenti. 
così tenero della libertà elettorale bul- 
gara l'inviato russo, che non ci mera- 
Viglieremmo che a elezioni finite, facesse 
proporre dai radicali, russofili, un’inchie- 
sta generale sulle elezioni, per provare 
la corruzione del Governo bulgaro. 

L’ inviato russo vuol togliere lo stato 
d'assedio che gli pare naturalmente in- 
compatibile colla libertà elettorale. A chi 
gli chiedesse conto della libertà in Rus- 
sia, egli può sempre rispondere che di 
libertà elettorale non sì può trattare, vi- 
sto che non vi sì fanno elezioni, e quanto 
alla libertà senza epiteti, egli non ha ob- 
bligo di dire le sue impressioni. 

figli conchiude domandando che siano 
messì in libertà i traditori che hanno 
preso il Princ:pe Alessandro di notte, a 
tradimento, e l' hanno spedito via come 
come un baule. Questi signori hanno 
pure diritto alla protezione della Russia, 
‘peichò hanno agito nell’ interesse e per 
impulso della Russia. __ R 

Ta Norddeutsche Zeitung di Berlino 
- diceva che la Germania aveva consigliato 
gnoh' essa la Bulgaria a non far eseca- 
zioni capitali, perche, nelle condizioni in 


cui si trova la Bulgaria, sarebbero pos- 
sibili in breve le contro esecuzioni. La 
spiegazione è ingegnosa, ma è un fatto 
però che gli Stati che rappresentano in 
casa loro Îa più rigida esecuzione delle 
leggi, contribuiscono anch’ essi fuori di 
casa al rilassamento delle leggi. 

Un inviato russo, che fa il liberalone, 
l’indulgente, che si preoccupa tanto della 
libertà elettorale, mentre viene dal paese 
ove si adopera il Knut e si mandano i 
nemici dello Stato in Siberia, fa un po” 
ridere, ma, più che far ridere, rattrista. 

Noi vorremmo che si traesse però un 
insegnamento da questa tenerezza dei Go- 
vernì dispotici per la licenza politica nei 
paesi deboli, perchè evidentemente mo- 
Strano di credere che la licenza nei paesi 
deboli ne aumenti la debolezza e ne per- 
petui il vassallaggio. 


———————" 


Sempre il discorso del Coppino 


Questo discorso che noi non abbiamo 
RePPUT riprodotto in riassunto tanto ci è 
sembrato povero e vacuo, forma da sei 
giorni tema di censure, di apprezzamenti 
più o meno benevoli, più o- meno cradi, 
a seconda del colore, da quasi tutti i.gior- 
nali. 

Curioso però che tutti, o quasi, si oc- 
cupino di quanto egli, Ministro per l'i- 
struzione, disse sulla politica in genera- 
le, sullo scrutinio di lista, sulla solidità 
del nostro Bilancio, sulla Marina e sui 


e si è tolto tutto alla profondità. E un 
velo leggero, leggero, che ha grande ap- 
parenza, ma che presto si strappa e non 
ne rimane che qualche brindello più dan- 
noso che utlie. Volendo di ogni cosa dare 
una qualche nozione, non si insegna sul 
serio nulla di nulla, e quello che è peg- 
gio non si insegna ai nostri giovani nep- 
pur come si faccia a imparare, ciò che 
sarebbe moltissimo, se ce ne sapessimo 
accontentare. 

Nelle nostre Scuole non si educa nè 
la mente nè il cuore dei giovani e le ge- 
nerazioni che sorgono non trovano nell'in- 
segnamento classico e meno ‘ancora in 
quello tecnico nè la forma elegante nel 
dire e nello scrivere, nò l'ispirazione di 
quei sentimenti generosi, che levano gli 
animi verso i nobili e sublimi ideali. 

Eppure alla fallacia dei programmi 
l'on. Ministro non consacra neanche una 
parola ! 

Ma il male sta anche nei maestri, e 
questi rivolge le sue cure l'on. Ministro 

lella Pubblica istruzione. Egli vorrebbe 
che lo stesso maestro insegnasse ai me- 
desimi alunni della Scuola elementare fi- 
no all’ Università; e basta enunciare sif- 
fatta proposta per riconoscerla tanto as- 


| surda da dover dubitare che le parole 


nostri commerci dell’ avvenire, preamboli, | 


nei quali si rivelò forse tro] 


po l'antica 
consuetudine del professor 


i retorica. E 


se parlassero invece dell'argomento più | 


importante, quello della pubblica istru- 
zione ?! 

L'onorevole Ministro prendendo le mos- 
se da quel famoso detto che le più gran- 
di battaglie si son vinte per virtù del 
maestro di scuola, ritiene che ciò possa 
esser vero quando il maestro accompagna 
lo studio del suo aluono dalle prime no- 
zioni sino alle altezze delle più ardue 
dottrine. 

È vero che l'onorevole Ministro pone 
un limite a queste ardue altezze negli 
ordini superiori scolastici, dove s' ingene- 
ra l'accordo della libertà con la scienza ; 
ma a spogliare dalla forma, anche in que- 
sta parte troppo rettorica, le parole del 
Ministro, tutto ciò in lingua povera vor- 
rebbe dire che, secondo gli ideali dell’o- 
norevole Coppino, un maestro medesimo 
dovrebbe accompagnare i suoi alunni dal- 
la classe più elementare fino a quell’ ar- 
due altezze che toccano la regione, non 
già del castagno o dell’abano, ma del- 
l' Università. 

Se però le parole dell’ on. Coppino rap- 
presentano una formula, e se questa e- 
sprime il concetto direttivo della pubbli- 
ca istruzione, che ha l’on. Ministro, non 
esitiamo a dire ch» il concetto ci pare 
erroneo è la formula completamente sba- 
gliata. 

Che l’ ordinamento della pubblica istru- 
ziona elementare, tecnica e secondaria 
non corrisponda, per dolorosa esperienza, 
al bisogno della Nazione e al fine che sì 
era prefisso il Legislatore, non poniamo 
minimamente in dubbio, e riconosciamo 
l’urgente necessità di provvedere; ma 
non crediamo che il rimedio vagheggiato 
dall’on. Coppino sia nè possibile nè pro- 
ficuo. 

Il male sta non solo nei maestri, ma 
ben anche e più nei programmi. Si è pre- 
teso di dare all'insegnamento troppa e- 
stensione, si è dato tutto alla superficie 


abbiano tradito profondamente ìl concetto 
dell onor. Ministro. 

Se @ verissimo ciò che l’ onorevole Cop- 
ino ha detto, cioè, che è molto difficile 


fare un buon maestro, questa difficoltà | 


diventerebbe insupecabile se si pretendes- 
se dal maestro l’ attitudine necessaria a 
fare apprendere ai suoi alunni le prime 
più semplici nozioni scientifiche e lette- 
rarie come le più ardu> 6 elevate. Nè 
d'altra parte, se anche ciò fosse possibi 
le, la cultura letteraria se ne avvantag- 


| gerebbe quando fosse dato da un solo. 


I programmi esigono troppi maestri e 
i troppi maestri, appunto perchè troppi, 
son per necesità mal pagati, nè possono 
consìderare l'insegnamento come un sa- 
cerdozio e consacrare se stessi intiera- 
mente alla Scuola. E così accade che i 
programmi estesi e superficiali 81 appli- 
cano alla leggera, e l'apparenza si co- 
munica dal programma alla sua applica- 
zione. 

Il male è grave, on. Ministro, ed è ur- 
gente che vi sì ripari; ma seppure il suo 
pensiero non è stato tradito, il rimedio 
da lei proposto varrebbe quanto un cata- 
plasma appiccicato a un cadavere. 


mm ———— 


| COMIZI CLERICALI DI DOMENICA 


Leggiamo nell’ Unità Cattolica questa 
notizia di sorpresa: che domenica pros- 
sima, dallo ore tre alle cinque pom., i 
veri clericali terranno contemporanea- 
mente un solenne Comizio in Roma, in 
Firenze, in Bologna, in Lucca, in Milano, 
in Genova, in Torino ed in altre città 
d’ Italia. 

Il giornale spera in un grande con- 
corso e dice che tutti sl intervenuti po- 
tranno prendere la parola, 6 voteràbno un 
solenne Ordine del giorno. 


Promette anche di dare a suo tempo | 


altri schiarimenti. 


La relazione sugli esami di licenza liceale 


Il Bollettino del ministero dell'istru- 
zione pubblica è uscito colla relazione 
del senatore Tabarrini sugli esami di li- 
cenza liceale pel 1885. K 

In essa, pur raccomandando lo studio delle 
lingue antiche, il relatore dimostra ch’esso 


| al giornale parigino : 


deve però lasciar posto anche alle lingue 
viventi e ad una più larga cognizione 
del mondo moderno. 

Vuole abolito il sistema dei temi spe- 
diti per telegrafo. 

Chiama irragionevole il fatto di stu- 
denti disapprovati dal professore della 
materia ed apprevati largamente coi voti 
degli altri commissarii. 

fon vuole ammessi agli esami orali i 
candidati non raggiungenti 6/10 nell’ e- 
same scritto. 

Conclude sperando che la legge del’ 
l' inseguamento secondario Coppino, pre- 
sentata al Senato, migliorerà le sorti de- 
gli insegnanti. 


LA LIBERTÀ COME IN FRANCIA 


_Un assessore municipale di Parigi, rar 
dicalissimo come tutti gli assessori di 
Parigi, aveva pensato di ordinare che gli 
impiegati municipali fossero obbligati & 
mandare i loro figliuoli nelle scuole mu- 
nicipali, sotto pena di destituzione. Ecco 
come l’autore del decreto lo giustifica : 

« Si dice che l'articolo 4 della legge 
sull’istruzione primaria garantisce la Îi- 
bertà del padre di famiglia, che può sce- 
gliere la scuola che meglio gli piaccia. 
Benissimo. Soltanto, siccome nessuno @ 
obbligato di essere e di restare impie- 
gato municipale, il mio decreto non of- 
fende la libertà del padre di famiglia. 
Se questo padre di famiglia trova le 
ssuole comunali cattive, che faccia a me- 
no di servire il Municipio, che mantiene 
scuole cattive. È libero d’ andarsene e 
deve farlo anzi per delicatezza. » 

Questo ragionamento radicale serve a 
qualunque Governo, il quale cacci via gli 
impiegati, che agiscono in modo da pro- 
vare che essi credono di servire un cat- 
tivo Governo. In tal caso però i radicali 
gridano contro la tirannia governativa, e 
impongono aì Governi di farsi servire da 
coloro che li tradiscono. Sta bene coglier 
ogni occasione per ricordare che i radi- 
cali impongono ai Governi la libertà 
sconfinata, per servirsene di leva contro 
di loro, ma che dal canto loro non ne 
lasciano punto, appena il possano, ai pro- 
prii avversarii. 


La vista della Regina di Spagna 


alle vedove Mirasole Velarde 


Una corrispondonza da Madrid al Fi 
garo narra la visita che la regina Cri- 
stiva, reggente di Spagna ha voluto fare 
alle vedove del colonnello Mirasol e del 
generale Velarde. Ecco che cosa scrivono 


« Sabato, 25, alle 2 la Reggente è 
uscita in carrozza senza scorta nò cabal- 
lerizos, accompagnata soltanto dalla sua 
camarera mayor, la duchessa di Medina 
de las Torres. Un'ora prima un impiega- 
to del palazzo avveva arvertito le due 
vedove. 

La regina è andata prima dalla con- 
tessa Mirasol, via de Hortalez 931 non 
lungi della dimora del generale Salaman- 
ca, il cui silenzio in mezzo agli avveni- 
menti che traversiamo è molto commen- 
no ( 

a 


ggente era vestita con molta sem- 


(1) Il generale Salamanca — osserva il Corriere 
della Sera — è quegli che al ricoyimento dei gior- 
nalisti italiani al. Circolo militare portò un briadi- 
si al principe Amedeo sollevando vivaci commenti 
nella stampa amica del governo. 


plicità di nero, col velo sugli occhi. Il 
conte di Mirasol, essendo stato alcuni 
anni fa, aiutante di campo del defunto 
re Alfonso la regina ha fatto alla sua 
vedova la prima visita. 

La contessa ancora sofferente, fu co- 
stretta di ricevere la regina nel suo ga- 
binetto. 

— Signora, disse la regina, vengo per 
esprimerle personalmente la mia viva con- 
doglianza. La dinastia ha perduto un ser- 
vitore fedele, morto mentre difendeva la 
causa del governo reale e adempiendo al 
più nobile dei suoi doveri. 

Il colloquio fu commoventissimo e durò 
una mezz'ora cira. N 

Poi la Regina si è recata dalla signo- 
ra di Velarde, via de Orellana. 

Era aspettata alla porta dal figlio del 
compianto generale e da altri menabri 
della famiglia. La Regina molto commos- 
sa salì i gradini della scala, sapendo già 
il triste spettacolo che l’ aspettava. | — 

La moglie del defunto Velarde ed i 
quattro figliuoli ormai orfani erano riuni- 
ti nel salone piangendo. — 

Il generale lascia un figlio allevato alla 
scuola del Genio; una figlia di 17 anni 
e due ragazzi di 15 e di 18 anni. 

Si dice che la Regina voglia prendere 
questi orfani sotto la sua protezione e 
che il governo presenterà al Parlamento 
la proposta di assegnare una pensione 
alla vedova del colonnello. È 

La notizia della visita della Regina si 
era sparsa nella città e quando la sovra- 
ma uscì trovò la strada gremita di gente. 

Le fu fatta una ovazione alla quale 
essa sì sottrasse rapidamente. 

Il volto era bagnato di lagrime; ella 
si chiuse nella sua carrozza. 

Nello stesso tempo la figlia del gene- 
rale Villacampa percorreva i ministeri e 
le case degli uomini politici per impe- 
trare che suo padre fosse ato. ; 

Fa pena di vedere la disperazione di 

uesta giovane ed il lettore facilmente si 
rà un'idea del dolore che affligge la 


- famiglia del Villacampa, partigiano ze- 


lante di Zorilla, ma galantuomo e solda- 
to intrepido. E quando si pensa che gli 
istigatori di tutte queste sciagure stanno 
tranquillamente a Parigi ed a Londra, 
aspettando l'esito di questo tafferuglio 
che costa tanto sangue .... 


IN ITALIA 


ROMA 29. — Una lettera da Massaua 
alla Rassegna denunzia le arti del dott. 
face Varissio per provocare dissensi fra 

Italia e l’ Abissima, sino al punto di 
falsare il senso della lettera scritta dal 
Ie Umberto al Re dello Scioa e far sup 
porre che l’Italia eccitasse Ro Menelì! 
a ribellarsi al Negus. 

Il Re dello Scioa recatosi col viaggia- 
tore italiano Antonelli dal Negus sventò 
la perfidia del medico greco, il quale fu 
costretto a ritornare in Grecia, passando 
da Massaua, dove venne severamente am- 
monito di non ritornarvi. 


— L'altro ieri ebbe luogo, presso il 
Padre Beks, una riunione dei membri più 
influenti dell’ Ordine dei gesuiti per re- 
digere una protesta onde scagionare i 
gesuiti delle accuse che loro si fanno. 

Tale protesta vedrebbe la luce nella 
Civiltà Cattolica. 

I gesuiti, appena acquistato l’ Albergo 
Costanzi, tolsero dall’ atrio la lapide ri- 
cordante il soggiorno fattovi da Garibaldi. 


— Qade dare soddisfazione ai domeni- 
cani irritati dalla sua predilezione pei 
gesuiti, Leone XIII ha ordinata la ri- 
stampa delle opere di San Tomaso. 

Prevadonsi rappresaglio da parte dei 
rosmiviani. 

— La Direzione generale di statistica ha 
pubblicato i risultati dell’ inchiesta sulie 
condizioni igieniche e sanitarie dei Co- 
muni italiani. 

Comprendono due volumi. Le conclu- 
sioni sono sconfortantissime. 


PIACENZA — A Sarturano l'altra 
notte un vecchio di 60 anni, contadino, 
veniva ammazzato con un colpo di basto- 
ne sulla testa da un tal Braghieri, af- 
fittaiuolo. 

Pare che ci sia di mezzo un amore tra 
una figlia del contadino ucciso ed il Bra- 
ghieri ed anche un bambino innocente. 

Il diniego del Braghieri a riparare al 
fallo commesso avrebbe provocato un di- 
verbio, una rissa, e l’ uccisione. 

Il Braghieri è fuggito. 


MILANO La Lombardia ha da 


CONCORSO D' INGEGNERI PRIVATI PEL CATASTO 


Venne d ramata la seguente circolare : 

« Per l'applicazione della legge 1 mar- 
zo 1886 n. "1682 serie 3 sul riordinamento 
dell’ imposta fondiaria è intenzione del R. 
Governo di valersi, per quanto sarà pos- 
sibile, del concorso degli esercenti privati. 

< Per tal modo l’ Amministrazione dello 
Stato potrà raggiungere, con maggior sol 
lecitadine ed economia, lo scopo di avere 
un catasto geometrico, evitando inoltre 
la creazione di un numero eccessivo di 
impiegati governativi. A i 

« Il voto unanime dei Collegi degli 
ingegueri dimostra che il suespresso con- 
cetto del R. Governo è conforme all'o- 
pinione della massima parte degli uomi- 
ni tecnici. 

« Ma, per formarsi un idea sufficiente- 
mente esatta del concorso che l' Ammi- 
nistrazione può sperare dai signori inge- 
gneri e geometri privati, il sottoseritto 
è venuto. nel divisamento di chiedere in- 
formazioni ai signori prefetti, presidenti 
di Collegi di ingegneri, direttori di Scuo- 
le di applicazione, presidi d' Istituti te- 
cnici; Autorità tutte alle quali deve riu- 
scire ovvio, nella cerchia della loro giu- 
rirdizione, di fare appello a coloro che 
desiderano partecipare ai lavori catastali. 
_ « Senza dilungarsi in inutili spiegazioni, 
il sottoscritto unisce alla presente circo- 
lare uo, certo numero di schemi stampati, 
che dovranno essere riempiti e rimandati 
a questo Ministero entro il-mese di gen- 
naio 1887. 

< Lo scrivente si lusinga che, in vista 
dell'alto interesse che si connette all’og- 
getto della presente circolare, le illustri 
persone a cui essa è diretta vorranno as- 
secondarlo nel miglior modo possibile. 

« Il ministro 
< A. MAGLIANI > 


Gotha che il Congresso delle Sociotà te- 
desche di Cremazione è riuscito numero- 
so ed ordinatissimo. 

Si stanno gettando le basi di una Lega 
fra le diverse Società. Acclamossi clamo- 
rosamente la proposta di tenere in Mila- 
no il primo Congresso internazionale della 
Cremazione nel 1887. 


— Ieri, alle 11 antimerid., nell’ atrio 
della nostra stazione centrale, una signo- 
ra in partenza per la linea di Bologna 
venne verubata di una borsetta conte- 
nente L, 12,000 circa, per opera di sco- 
nosciuto individuo. 

La questura fino adesso non è riuscita 
a scoprire nulla. 


PISA — Il vescovo di Volterra si recò 
per la cresima a Cecina. Parecchi radi- 
cali appena il vescovo fu sceso di car- 
rozza, lo fischiarono, lo insultarono con 
urli e improperii e ruppero i vetri della 
carrozza. 

Alcuni di costoro penetrarono nel tem- 
pio gridando: « Dategli fuoco a quel vec- 
chione! » _ 

(Il dispaccio non dice se gli autori di 
queste canagliate sieno stati arrestati). 


NAPOLI — Dall’ ospedale dei Pelle- 
grini fu trasportato al cimitero, con molto 
concorso di autorità politiche e munici- 
pali e di cittadini, un uomo vittima del 
suo dovere. > Ò 

L'estinto era il vice brigadiere di P. $. 
signor Carlo Janiri, che una pugnalata, 
ricavuta la sera del 25 scorso mese, nel 
vicolo Spadari, da un pregiudicato cui a- 
veva intimato l'arresto, dopo averlo te- 
nuto a letto fra spasimi atrocissimi per 
più di un mese aveva finito per toglierlo 
ai vivi, Il poveretto apparteneva a distin- 
ta famiglia; era stimato dai superiori ed 
amate dai suoi compagni. 


ALL’ ESTERO 


MADRID — È cominciato il processo 
contro don Galeote assassino del vescovo 
di Madrid. Egli simula eccentricità e paz- 
zia religiosa : i medici e gli avvocati di- 
fensori lo sostengono irresponsabile. 

Sono citati 60 testimoni. 

— La figlia del generale  Villacampa 
ha picchiato a tutte le porte di uomini 
politici per chiedere clomenza verso suo 
padre. 

La giovane si mostra infaticabile, mal- 
grado che abbia provato disillusioni e che 
alcuni siano giunti perfino a farla met- 
tere alla porta. 

L'altro ieri, si presentò al senatore 
Nunez de Arce, ex ministro, presidente 
della Società de los soriptores y arti- 
stas, e lo pregò di riunire tutti i mem- 
bri dell’ Ateneo per chiedere la grazia 
del generale. La giovane cadde in sinco- 
pe; le sue grida strazianti commosse 
tutto il vicinato. 

Alcune signore e signori pregarono il 
senatore Numez di accondiscendere alla 
domanda: Numez riunì subito il comitato 
dell' Ateneo, che si recherà presso Saga- 
sta, presidente del Consiglio. 

Molti vescovi si associarono alla do- 
manda di grazia. 

Telegrammi da Madrid affermano che 
la regina reggente sia decisa a far uso 
del diritto di grazia a favore di Villa- 
campa e degli ufficiali ribellatisi. 


CRONACA 


Bollettino sanitario — Nelle ultime 
24 ore, nessun caso e nessun decesso in 
città. 

Nel suburbio un caso nella persona di 
Capponcelli Maria di Argine Ducale (Po- 


rotto). 

Negli altri Comuni della provincia 7 
casi. Tre di questi in territorio di Cop- 
paro, tre a Portomaggiore e uno a Pog- 
gio Renatico. 

— Ieri è stato chiuso il lazzaretto di 
città. Speriamo sia chiuso per mai più 
riaprirsi. 

Pubblichiamo e commentiamo — 
Notifica il ff. di Sindaco: 

< Il Comitato centrale pei colerosi se‘entein Ro- 
ma, all'effetto di aumentare îl fondo di sussidio al- 
le famiglio che ebbero vittime pal colera, ha pen- 
fra gli altri tenti mezzi, di fara appello alle 
ed Imprese di Omnibus 0 Tramwys perchè 
voglisno nel veniente mese di Ottobre aumentare 
di cinque centesimi il prezzo di ciascuna cors 
loro veicoli, destinandone il ricavato al fondo del- 
la beneficenza. 

< Invitato anche questo Municipio ad attuare u- 
na disposizione consimile, avuto îl consenso dei 
proprietari di Trams (?!) di questa Città, si ren- 
de noto che dal 1.° a tutto il 31 Ottobre p. v., 
tutte le corse diurne e noturne dei Trams sono au- 
mentate di cinque centesimi per ogni persona » 


In massima e di primo acchito 1’ an- 
nuenza data all'appello del Comitato Cen- 
trale la troviamo lodevolissima, e noi 
vorremmo che omnibus e tramvie pro- 
priamente detti esistessero ed esercitas- 
sero su larga scala nella nostra città, 
per poter assicurare alla pietosa impre- 
sa un gruzzolo decente. 

Ora un’ obbiezione. 

Il Comitato Centrale dirigendosi alle 
società ed imprese di omnibus e tramvie in- 
tende naturalmente quelle che hanno esatto 
controllo di tutti i cittadini viaggianti 
sui loro veicoli mediante distacco di scon- 
trino da una bolletta madre. 

Che controllo c' è a Ferrara? Nessuno. 
Come potrebbe il municipio esercitarlo? 
In nessun modo che non arrecasse spesa 

riore all’ entrata. È 

fon intendiamo già di mettere in dub- 
bio colle nostre interrogazioni la onestà 
di chichessia. Vogliamo dedurne sempli- 
cemente questo: che il Monicipio, un po' 
per l’ assenza di un controllo che per re- 
golarità e nell’ interesse dei terzi non do- 
Yrebbe mancare; un po’ perchè tutto il 
servizio, detto. per ironia dei tram, si li- 
mita a due o tre andiluviane. carcasse, 


i di cui magri introiti sono ora eziandio 
decurtati dalla stagione avanzata che sop- 
prime le corse allo chdlef, avrebbe fatto 
e avrebbe fatto fare a Ferrara assai mi- 
glior figura, rendendo edotto 11 Comitato 
centrale che quà omnibus e tramways 
non sono in uso. 

E avrebbe detto una desolante verità. 


Congregazione di carità di Fer- 
rara — Nella Segreteria della  Congre- 
frazione sono al pubblico esame ostensi- 
bili nelle ore d' ufficio, da oggi a tutto 
il giorno 8 corrente mese, i Bilanci Pre- 
ventivi 1887 dell’ Opera Pia Bonaccioli, 
dell’ Istituto Elemosinario e della Pia 
Casa di Ricovero. 


Allerta banchieri! — Furono ra- 
bate le seguenti 34 cartelle, Credi 
fondiario, della Cassa di Risparmio di 
Milano, del valore di L. 500 nominali, 
Gra aletaconto il coupon del 1° ottobre 


dal 153808 al 153812 
» 153814 al 153823 
» 153825 al 153829 
» 153831 al 153835 
» 153837 al 153841 
più le seguenti 4 cartelle portanti i nu- 
meri: 
110311 — 228405 — 245676 — 250426. 


Ferrovia Suzzara-Ferrara — L'on. 
Deputazione provinciale di Mantova ad- 
diveniva di questi giorni allo seguenti 
deliberazioni. Le riproduciamo con piar 
cere, perchè è segno che in questo affare 
si dorme meno di quanto noi sospettavamo: 


_« Riagraziò l'on. Commissione centrale 
di beneficenza amministratrice della Cassa 
di risparmio di Milano del sollecito cor- 
tese accoglimento della domanda alla me- 
desima prodotta ‘di proroga a tutto il 
primo semestre dell’anno venturo. 1887 
del termine pel ritiro della restante som- 
ma dovuta a questa Provincia, in dipen- 
denza del mutuo di L. 4,262,000, colla 
medesima contratto per la ferrovia Sur- 
zara-Ferrara. 

« Ottemperando alle disposizioni recen- 
temente date, dopo vive ripetute solleci- 
tazioni, dal Regio Ispettorato Generale 
delle Ferrovie fissò per il giorno 30 an- 
dante il convegno per risolvere definiti 
vamente il tracciato per l'innesto nella 
Stazione Villa Poma-Poggio Rusco delle 
ferrovieSuzzara Ferrara e Bologna-Verona, 
in confronto dei rappresentanti della So: 
cietà delle Strade ferrate Meridionali, e- 
sercente la rete adriatica, non chè di 
quelli delle Società costruttrice ed eser 
cente della Ferrovia Suzzara-Ferrara. » 


I concorrenti agli esami di Segre- 
tario comunale, testò datisì presso la no- 
stra Prefettura erano sei, dei quali uno 
non fu abilitato. 

Furono dichiarati idonei : 

1. Ferranti Tito da Ferrara. 

2 ne Antonio da Concordirame (Ho- 
vigo). 

pi Tagliacollo Angelo da Villanova mar- 
chesana (Rovigo). 

4. Zaccherini Alessandro da Portomag- 


giore. 
5. Astolfi Carlo da Pontelagoscuro. 


Promozione — Fra le disposizioni 
contenute nell’ ultimo bollettino militare 
vediamo con piacere registrata la promo- 
zione a Colonnello del Tenente-Colonnello 
Ettore Nagliati. nostro egregio concitta- 
dino e Direttore territoriale d’ artiglieria 
a Napoli. 

La voce del pubblico — Le anime 
sensibili risparmino addirittura di legge- 
re questa letterina che narra un atto di 
inutile barbarie da muovere a rabbia ea 
pietà, benchè esercitato da un animale'a 
due gambe su uno a quattro zampe. 

Preg.mo sig. Direttore 

« Oggi a. mezzodì preciso è caduto un 
povero cavallo in Via Saraceno e si è rotto 
una gamba. Dopo un’ ora e mezza venne 
il capro che doveva togliere alla vista. dei 
passanti il brutto spettacolo. Io e tutti 
ì presenti credevamo che cou cinghie pas- 
sake sotto il corpo dell'animale lo sj sa- 
Tabhe. adagiato sul carro e trasportato al 
«imitero dei bruti per essere ivi. abbat- 


“tuto. Ma con meraviglia ed orrore abbia- 
‘mo visto Lino, il famoso Lino, prendere 
‘una mannaia e con / occhio della mede- 
sima, assestare 5, dico cinque, colpi sulla 
testa del cavallo dopo di che ancora esa- 
nime fa buttato sul carro. 

Non assistò alla selvaggia, operazione 
mò nn veterinario, nè una gnardia. 


A lei i commenti. 
Ettore Rossi. 


Basta per commento, il cappello 80° 
vrapposto a questa lettera. Solamente è 
desiderabile che l'assessore Doliliers ceu- 
suri 0 punisca come si conviene chi ha 
ordinato l’ esemplarità e il barbaro modo 
di esecuzione al mastro mal pratico di be- 
‘stiale giustizia. 


Francobolli e Marche da bollo — 
È stata fatta parecchie volte la questio- 
ne se apponendo un francobollo postale 
del valore di cent. 5 ad un cartello espo- 
sto al pubblico, invece della apposita mar- 
ea, si è in contravenzione e passibili di 
multa. A tale quesito ecco come rispose 
«una sentenza della Corte di Cassazione 
di Roma. o, 4 

« Una volta esclusa ogni idea e possi- 
bilità di danno, viene meno ogni ragione 
alla sanzione penale in tema di contra- 
venzioni a leggi finanziarie. o 

« Quindi non è punibile il fatto di chi 
sopra uno stampato che affigge al pubbli. 
co, oppone, invece della marca da bollo, 
un: francobollo postale dell’eguale valore, 
annulandolo nel modo prescritte per l’ an- 
nulamento della marca da bollo. 

« L'espressione marche da bollo, ado- 
‘perata dalla legge, è generica, e non e- 
sclude i francobolli postali. » 

La Corte ha considerato che nella spe- 
cialità del caso viene a mancare il fon- 
damento © la ragione della contravenzio- 
ne, inquantochè tra marca da bollo e fran- 
«cobollo da 5 cent... ambidue di tipo go- 
vernativo, non vi è da distinguere, nò per 
lo spirito della legge, la quale prescrive 
in genere l’ obligo della tassa di cinque 
confesimi da corrispondersi, fra gli altri 
modi con « marche da bollo. » 


Rin; amo — All'ingresso del Ca- 
stello fu sostituito l'antico e sdruscito 
stemma Reale, con uno nuovo © bellissi- 
ano della reputata officina del Salvi di 
Torino. E quanto prima saranno poste 
le nuove rotaie di macigno dall’ ingresso 
sino al Ponte levatoio. n 

— Apprendiamo pure con piacere che 
da parte del Genio civile di concerto. col 
Prefetto e la Direzione postale si sta mu- 
linando on progettino per una migliore 
‘mbicazione delle buche postali che verreb- 
bero anche rinnovate’ su modello più ele- 

ante e razionale. 0° è infatti la buca per 
fe stampe che è appena capace per le 
cartoline postali. 

Bravi, bravi — Purchò si faccia, siamo 
anche disposti 9 farvi qualche elegante 
scusa per la vivacità del nostri reclami. 

-Ma come si fa, santo Dio! — L' espe- 
rienza ci ha purtroppo ammaestrato che 
senza gridar forte forte, ben di rado si 
ottiene qualche cosa. 


Le Scuole di San Giuseppe. — Ci 
sì fa osservare che ora che a queste scuole 
accedono le ‘bambine, non è conveniente 
che ci sîa un solo ingresso per le bam- 
bine e per i frati. 

Crediamo che si sia già pensato a_to- 
gliere ogni comuicazione. Ad ogni modo 
giriamo la giusta domanda all’ Assessore 
conte Avogli il quale «siede sulle cose 
dell’ istruzione. 

Gesta degli ignoti — Registriamo 
due furti avvenuti nella nostra città; 
‘uno di oggetti di rame e 6 paia di sti- 
valetti a danni Fantini; l’altro di uva 
‘ed altre frutta per un valore di oltre 15 
lire a danno Enrico De-Luigi. 


‘Nota bene — Il nostro corrispondente 
di Borgo S. Luea ripara ad un’omissione 
ricordando a titole di vero elogio il sig. 
Giacomo Torelli che volontario egli pure 
toadiuvò il Celeghini ed ove si verificò 
‘il bisogno accorse generoso sfidando pe- 
titoli e fatica. 


Scuole normali — Avvertiamo coloro 


‘She avessero aspirato all'ammissione sus- 
llidiata nelle scuole normali di Fot e di 


Bologna. qualmente gli esami di concorso 
per le alunne maestre concorrenti alla 
stuola di Bologna incomincieranno 18 
Ottobre. 

Ora, per debito d’ imparzialità ci piace 
dare uno schiarimento intorno a fatti che 
diedero motivi ad un nostro precedente 
atticolo intorno a queste scuole. 


Il R. Provveditorato locale pubblicava | 


sullo scorcio di Agosto il Manifesto di 
concorso ai sussidi disponibili nelle RR. 
Scuole normali di Bologna e di Forlì, 
dichiarando chiusa l’ inscrizione addì 15 
Settembre. Non prima del giorno 19 Set- 
tembre perveniva all’ ufficio prov. scola- 
stico di Ferrara la notificazione del Prov- 
veditore di Bologna concernente le mo- 
dalità e i termini fissati per gli esami 
di concorso ai predetti sussidi. Mancava 
però uguale notificazione da parte del Prov- 
Veditore di Forlì; la quale ieri soltanto 
è giunta e porta la data del 26 spi- 
rante. Infrattanto il Provveditore locale, 
per abbondanza di cura, nell’ interesse di 
arecchi candidati di questa provincia, 
(siccome una copia soltanto gli fu tra- 
smessa da Bologna) ordinava alla Segre- 
teria d’uficio di scrivere alla Direzione del- 
la Gazzetta pregandola di pubblicare 80l- 
tanto il giorno è l’ ora, in cui detti esa- 
mi avrebbero avuto cominciamento. Que- 
sta sola era la notizia utile a sapersi 
dai candidati locali inscritti già sino dal 
15 Settembre, quantunque a ciascuno 
degli aspiranti corresse l’ obbligo di 
precdere in ciò dirette ed soporsune in- 
formazioni presso la sede degli esami. Se 
non che, per mera accidentalità, non ve- 
niva incluso nel piego indirizzato alla 
Gazzetta l'indicato biglietto di preghiera 
e schiarimento ; ed ecco donde è nato lo 
equivoco che ha dato luogo ad una cen- 
surabile interpretazione che fu di fatto 
espressa nel nostso numero di mercoledì 
prossimo passato. 


Insegnamento delle lingue moder- 
ne. — Come eccellente insegnante che 
adduce a sicuro e sollecito profitto, ad- 
ditiamo ai genitori la signora Marie E. 
Greig. (Vedi tra gli annunzi.) 


« Alla Città di Firenze » — In via 
Giovecca 49, sotto 1’ Albergo Europa è 
aperto da qualche giorno questo magaz- 
26no contenente un grandioso assortimento 
di stoffe d'ogni genere per donna e per 
nomovoltre a molte specialità in tele, fla- 
nelle, coperte, panni, coltri ecc. 

Il magazzeno è molto visitato e fa buo- 
ni affari. Lo merita, sia per la bellezza 6 
la bontà delle stoffe e delle confezioni, 
sia per la onestà dei prezzi. 


In questura — Furono dai RR. Ca- 
rabinieri denunziati aleuni devoti di S. 
Uberto trovati a cacciare con fucile nei 
dintorni di Ferrara e d'Argenta, non mu- 
niti della necessaria licenza. 


Teatro Tosi. Borghi — Come annun- 
ziammo, stasera la compagnia del cav. 
Luigi Biagi incomincia il suo breve corso 
df rappresentazioni con Martire, dramma 
in 5 atti di Denoery. 

Ottimi elementi compongono questa:com- 
pagnia: e però siam certi che non le man- 
cherà il costante favore del pubblico. 

—eÉe— 

UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 30 Settembre 1886. 
Nascite — Maschi 0 Femmine - Tot. 1. 

Nari-Monti — N. 0 
Matrimoni — Bonafini Giuseppe, mediatore 
ved. con Borioli Ludgarda, massaia , nub. 

— Guidobaldi Anacleto, muratore, ved. 

con Baio Angela, massaia ved. 

Morti — Riginaldi Vincenzo fu Luigi con- 
iugato di Ferrara di anni 49, fornaio. 
Minori agli anni uno N. 0 


—_ —__ __-- 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
30 Settembre È 


Bar ridotto a 0° »|Tem.® min.* 149,7. 
AIL med. mm. 764, 5] » mass® 237,50. 
Al Îiy. del mare 766, 5] » media ‘89,60. 

Umidità media .. 66, 0|Ven. d. WSW:NNW 

Stato prevalente dell’ atmosfera : 
quasi sereno 
Temp. minima 14° 9 e 
Roma a mezzodì vero 


di - Ferrara 
f Ottofire ore :t1min. ‘52 sec. 59. 


Preghiamo vivamente quei benevoli asso- 


ciati i quali hanno conti da regolare col. : 


l’Amministrazione, a volerlo fare colla mag- 
gior sollecitudine. 


Telagrammi Stefani 


Vienna 29. — Camera dei Deputati. 
— Herlsberg, di sinistra, interpella se il 
presidente del consiglio è disposto a smen- 
tire, con dichiarazioni non equivoche, le 
voci intorno all'alleanza colla Germania. 

Sofia 29. — Kaulbars spedì una cir- 
colare agli agenti russi in Bulgaria ed in 
Rumelia; la comunicò poscia ufficiosa- 
mente ai rappresentanti delle potenze @ 
la distribuì in città. Detta circolare svol- 
ge lungamente le idee contenute nel di- 
spaccio spedito a Filippopoli. 

Londra 30. — Il Morning Post ha 
da Sofia : « Il ministro degli esteri bul- 
garo comunicò ai rappresentanti delle po- 
tenze la nota russa, facendo anche cono- 
scere che la risposta progettata domanda 
che le potenze si sforzi di dissuadere la 
Russia ad insistere in domanda che è 
impossibile soddisfare. 

Milano 29. — Stamane il ministro 
Grimaldi accompagnato dalla presidenza 
della Camera di Commercio, di alcuni de- 
putati, da notabilità industriali e citta. 
dine, ha visitato lo stabilimento Pirelli 
Deangeli. Nel pomeriggio ha visitato il 
Municipio, il Museo Commerciale, la Cas- 
sa di Risparmio, la Società d'Incoraggia- 
mento, la Camera di Commercio. Il Mi- 
mistro ovunque è stato accolto premuro- 
samente. Stasera alle oro 7 v'è stato 
banchetto di circa 100 coperti all’ Hotel 
Continental in onore del mimistro, offerto 
dalla Camera di Commercio. Stassera il 
Ministro visiterà lo stabilimento di elet- 
tricità, il circolo industiale 6 Commer- 
ciale. 

Budapest 29. — Alla Camera comin- 
ciò la discussione di proroga dell’ unione 
doganale dell’Austria-Ungheria. Szilagyi 
interpellò sulla Bulgaria. Tisza rispon- 
derà domani a tutte le interpellanze su 
questo argomento. 


Del mattino 


Pietroburgo 30. — Scrivesi da Adria- 
nopoli che la Porta vi concentra forze 
formidabili. 

Montevideo 30. — Il Nord America 
è partito per Rio Janeiro. 

Genova 30. — Stamane arrivò il conte 
di Parigi che incontrato dal principe 
imperiale di Germania fece con lui una 
gita a Portofino. Stasera arriva Keudell. 

Madrid 30. — Alle deputazioni chie- 
denti la grazia dei ribelli, Sagasta ri- 
spose che il Governo userà una seve- 
rità indispensabile. 

Sofia 30. — Una dimostrazione fe- 
cesi davanti il consolato russo. Due 
deputati e altri dichiararono a Kaulbars 
essere necessario non indugiare ad e- 
leggerr il Principe. Kaulbars disse che 
per il bene del popolo è meglio tar- 
ro, che in ogni caso, giammai Bat- 
temberg od i suoi devono tornare in 


Bulgaria. = 
Budapest 30. — Camera dei depu- 
tati — Rispondendo a uninterpellanza, 


Tisza a nome del Governo, respinge 
la supposizione che questi prevedesse 
la deposizione di Alessandro e ne fosse 
informato prima dell'attentato e lo a- 
vesse approvato. Il Governo ignorava 
che Alessandro farebbe dipendere la 
sua decisione di restare sul trono dal 
consenso dello Czar. Non esiste alcun 
accordo con la Russia circa l'influenza! 
dei Balcani. La situazione fatta alla 
‘monarchia dal trattato di Berlìno e che; 
manteniamo energicamente, è abba- 
stanza favorevole ai nostri interessi. Il 
Governo consigliò a Sofia di non pre- 
cipitare le sue decisioni riguardo agli: 
autori dell'attentato, ma non fece alcun. 
asso per proteggerli. Tutta l'influenza! 
lella monarchia deve esercitarsi a fa- 
wore dello sviluppo degli Stati auto4 


| tettorato; 


SOIT RE I. Sa 


nomi e nei trattati. non nell'influenza 
permanente di una sola potenza. 
lessun cambiamento avvenne nei no- 
stri rapporti circa le alleanze coll’estero. 
Con la Germania siamo sempre sull’an» 
tica base, a seconda dei trattati consi- 
derati dal Governo sempre vigenti. 
Qualora la Porta non usasse del suo 
diritto, nessuno è autorizzato ad inter- 
venire colle armi nè a stabilire un pro- 
ogni modificazione va sotto» 
posta all'accordo delle potenze firma- 
tarie. Auguriamo e speriamo di otte- 
nere questo risultato senza che la pace 
sa; Aurbata, 
ovarth, Iranyi e Appony non 
sono soddisfatti della risposta. % 
Tisza, replica che nessuno può dare 
una risposta più dettagliata; anche il 
governo inglese ricusò di darla. Ove la 
politica nostra si modificasse, conosco 
il mio dovere, Nego formalmente che 
abbiamo contratto un obbligo qualsiasi, 
quanto al candidato russo in Bulgaria: 
È inammissibile che le questioni pen- 
denti siano oggetto di discussioni par: 
lamentari: vedrei in ciò un seguo di 
diffidenza e mi dimetterei. 
L’immensa maggioranza prende atto 
della dichiarazione del Ministro. 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 
Tipografia Bresciani) 


AVVISO 


Il Canapificio Ferrarese riceve 
Canepa in deposito, nel vasto ma- 
gazzeno ex Briggs dirimpetto alla 
stazione ferroviaria. 

Condizioni mitissime e da con- 
venirsi secondo il tempo che la Mer- 
ce rimarrà giacente. 


MARIE E. GREIG 
maestra d'inglese, francese e. tedesco 


dà lezioni in sua casa ( Boccacanale 8. 
Stefano N. 52) come al domicilio. 


Metodo facile e rapido — Modico &- 
molumento. 


Non più 
insonnia 
sì di bambini che di adulti, nonchè tutte 


le malattie provenienti da vizio od inde- 
bolimento del sangue mediante i 


fetti Costanzi. (Vedi in4* pagina) 
Onore al Progresso Eesti 


ta del 4 Gennaio 1885 premiò con medaglia d'oro 
quale attestato il più onorifico il Prof. A. Costansi 
inventore del noto Roob vegetale stanzi essendo 
questo comprovato con eccezionali esperimenti di 
una sequela di guarigioni ottenato nei primari 0- 
spitali Civili Militari di Psrigi, come impareg» 
giabilo distruttore di ogni principio malsano del 
sanguo ed în conseguenza come cura certa sollegi» 
tata e radicale di tutte le malattie della pelle sì 
comuni che contagiose, nonchè per le tossi osti= 
nate, convulsioni, pubertà delle giovinette, emo- 
roidi, malattie di bambini, insonnie, febbri ‘in ge» 
neralo © pei sifilitici e linfatici, ridonando în bre- 
vo tempo al sangue impoverito un colore vermiglio 
è fresco il più perfetto il quale evita quell'aria di 
vecchiezza prima del tempo. Il me 0 è scerro 
di sostanze minerali, di sapore graderolissimo @ 
non riscaldante e quindi atto in qualsiasi stagione 
dell'anno sì pegl'adulti che pei bambini della più 
tenera età. 

Prendendone un eucchiarino al giorno nel porsi 
a tavola eccita mirabilmente l'appetito, facilita la 
digestione e ravviva l’energia fisica e morale. 

Detto Roob si vendo a L. 3 — per ogni ficona 
con dettagliata istruzione in tutte le buone Far- 
macie d'Italia esigendo nella rispettiva etichetta 
la firma autografa dell' Autore. 

Vendita in FERRARA presso la Farmacia NA» 
VARRA che ne fa spedizione nel Regno con au- 
mento di cent. 50. 


BOLOGNA 


HOTEL D'EUROPE 


cENTRALISSI[ne 
Camere da L. 2 tutto compreso, 
Omnibus cent. 50. - Si fanno ridu4 
zioni alle famiglie numerose. 


d’Olio Puro di 


FecATO DI MERLUZZO 
con 


Tpofosfiti di Calce 6 Soda 
È tanto grato al palato quanto illatte. 


Possiede tutto le virtà dell ’Olio Crudo di Fegate 
i Merlazzo, più quelle degli Ipofostiti. 


Jaco |a Tisl 
race la ansi 

arisce (a debolezza generate 

scs fa Serufola. 

[300 [L eumatfsmo. 

[205 IP Rachitismo nel feinolutti. 

"È rioettata dai medici, é di odore © sapore 

setricnio di {al dieion, la spporiaso îi 
più delicati. 

Sorperata dai Ch. SCOTT © BOW - NUOVA-TORK 


3a vendita da futte le principali Farmacio a L 6,50 la 
Matt. 0 Sla mezza e dai grosristi Sip. A. Manzoni oC. Milano, 
Ramo, Nagoli — Sig. Paganini Viliani © C. Milano Napoli. 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE tiazze? 


tutti senzx | 
sanza purghe nò spor 
deliziosa Pa 


medicin 
mediante a 

rina di salute Du Barry 

di Londra, detta: 


Revalenta Arabica 


Guariacr radicalmente dalle cattive digestioni 
ti ), gastriti, gastralgio , costipazioni cro- 
ha, *morroidi, giandole, Mattosità, diarrea 
quriiamento, firamenti di testa, palpitazioni 

Ma: d’orecchi, acidità, pit 
id, dolori, ardbri, granchi o epusimi, ogni 
[el respiro del fegato, ner 


8 
Ì 
"È 
È 
È 
ni 
H 


‘2,3: — Castiglion Fiorentino, 7 

d'aembri 1:6. 
La Rycalen:” *1 lei speditami ba prodotto 
noon effetto ne. mio prziente. Mi reputo con 
DomErICO PALLOTTI. 


ed unire il mio elogio ai tanti ottenuti 
deliziosa Revalenta Arabica. 

Gara N. 79,422. — Berravalle Berivia, 19 set- 
embro 1872. 

Le rimetto vaglia postale per una scatola 
Folla ma meravigliosa farina nta Arabica 
1% quale ha tenuto in vita wia moglie, che ne 
‘use moderatamente già da tre anni. Si abbia i 
atisi più sentiti ringraziamenti, eco. 

Prof. PistRo Camsvani, Istituto Grillo. 

Cura N. 65,184.— Praneto, 24 ottobre 1866. — 

La posso assicurare che da due anni, usando 

meravigliosa , non sento più 

Tormn incomedo della veochiaia, nò il peso de’ 

quisi 84 sani. Le mio gambe diventarono forti, 

Ju muia vista non chiedo più oochiali, il mio sto- 
maco è robusto come a do anni, lo mi sento 

somma riogiotanito, e predice, confer, vi 

ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi e 
tintomi chiara la mente € fresca la memoria. 

D. P. Castelli Baccel. in Teol. ed Arcipr. di 


Quattro volte più nutritiva che la carne, eoo- 
mosmizza anche So volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 


* Prezzo della Revalenta naturale : 


in Milano ed in tutte le città’ presso i far 
macisti e droghieri. i 


CESENA 
» 


i, farmacisti, 

fini, 

Pietro Botti, farm. 

Filippo Navarra, farm., piazza 

lla Pace. 

Aldo Atti, Borgo Leoni. 

G. B. Muratori. 

G. di A. Pantoli, droghiere, 
via Suffragio. 

Mamante Fabri. 

Bellenghi G. di G.. 
strada porta Sisi, 

Legnami e Borzalti 

(di Ravenna) balmira Emi- 
liani, drogh. 


LUGO 
RAVENNA drogh., 
331. 


RIMINI 
8. ALBERTO 


STABILIMENTI 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 
Aperti da Giugno a Settembre 


Fonte minerale ferruginosa e gasosa di 
fama secolare - Distinta con Medaglie 
nile Esposizioni Milano, Francoforte 
sm 1881, Trieste 1882, Nizza © To- 
rino 1884. — Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, difficili di- 
gestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri 
periodiche, ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al DI- 
rettore della Fonte în Brescia ©. 
RORGHETTI, dai sigg. Farmacisti e de 
positi annunciati. ® 


7 anni di crescente successo; 
BELLEZZA E CONSERVAZIONE 


coll’uso della rinomatissima polvere den- 
tifricia dell Illustre Comm. Prof. VAN- 
ZETTI dell’ Università di Padova, spe- 
cialità della Farmacia TANTINI di Verona. 


Lire UNA la scatola con istruzione. 


Guardarsi dalle falsificazioni ed imita- 
zioni. Esigere sempre i contrassegni di 
fabbrica della FARMACIA TANTINI di 


Verona l 
N B Si spedisce franca in tutto i 
« BD» regno dirigendo l'importo alla 

Farmacia TANTINI Verona col solo au- 

mento di cent. 50 per qualunque numero 

di scatole. 

DEPOSITI - FERRARA, farmacia. Navarra , 
Pizza della Pace e Profumeria Borzani 
via Giovecca — MODENA, Selmi —- BA 
DIA, Perez — PADOVA, Merati — TRE 
VISO, Zanetti — VICENZA, Della Vec- 
chia € nelle principali farmacie e pro 
fumerie del regno. 


Uve modonesi 
Possono acquistarsi uve sceltissime mo- 
donesi esenti da malattie parassitarie, 
dei comuni di Mirandola, S. Felice, Con- 
cordie, San Possidonio, poste in ceste a 
Ferrara ai prezzi di lire 20 a 25 per 


quintalo a seconda delle qualità, dazio e- 
scluso. 

Rivolgersi per. le trattative allo studio 
di-Luigi Corradini (Berrara via Borgo 
Leoni 16.) 


SORDITÀ 


Monforte N.6 — Depo- 
@ 


In Ferrara presso la farmacia NAVARRA. 


Scatole 44 di chil. L. 250; 412 chil. 
nilo d'ebilo 1. 85 2 112 chil L. 19; 6 
ghil. L. 42. 


‘Deposito generale per l'Italia presso i si- 
gpori Pacanini e Vira, N, 6, via Borromei 


| { Macchinette inglesi per latrine con 


I SUPERIORI MARSALA 
NICOLA SPANÒ E C. 
— DIarsala — 10 Medaglie 


FATTORIA VINI TOSCANI 


I. L. RUFFINO - Firenze 


6 Medaglie d’ oro — Fornitore della Real Casa 
Esportatori — Depositi e Rappresentanze — i, igi, 
Pherlino, Vienna, unt les, LT e ng ele Rarigi Londra, 


FABBRICA DI CIOCCOLATA 
EP_II. SUCHA RD 


NEUCHATEL (Svizzera) 
ZO medaglie d’ oro 


diploma a’ onore dell’ Accademia Nazionale di Parigi 


Depositi: Londra — Parigi — RIPUTAZIONE MONDIALE 
PREMIATA DISTILLERIA LIQUORI 


G. VISCONTI e C° Milano 


Specialità della Ditta: Doppio Kumell — Sacrerba — Fernet Milano — 
‘Mandarino — Sciroppi — Esportazione Fernet 


OLJ TOSCANI 


FILIPPO BERIO - Lucca 


Per Commissioni dirigersi al Rappresentante 


VITTORE SABBIONARI -- FERRARA 
GAETANO MARCHI 


errara — Corso Porta Reno N. 17, 17° e 19 


pr 


| Tambelloni da forno e terra refrattaria. 
Mattoni refrattari inglesi e nazionali. 
Condotti a doppia vernice di diverse 


Tiene deposito e vendita all’ ingrosso 
ed al dettaglio del vero : 
Cemento Portland di Germania. 


> GrenobledelaPortediFrancia. | n dimensioni. 

> di Casale Monferrato di 1,2% | Terraglie dì Castellamonte. 
e 33 qualità. Fi oli e Abbaini. 

» Ponti contro l'umidità e sal 


Eseguisce qualunque ordinazione in la- 
vori di cemento, e cioè : 
Ornati per fabbricati. 


Gradini per scale. 
Balaustre e Mensole. 


sedine. 
Calci idrauliche di diverse qualità. 


Deposito di Cucine economiche e Ca- | 
loriferi in ferro e ghisa di diverse 
forme e dimensioni, delle migliori fab- 


>briche italiane ed estere. ‘Parapetti da ponte. 
Stufe sistema Meidinger. >», da pozzo. 

» a ventilazione. Orinatoi. __ 

» a diversi sistemi, con regolatore | Abbeveratoi. 


Pavimenti in quadrelli di qualunque di- 
segno e colore, 

Beton uso francese cilindrato e rigato 
con diversi disegni. 

Bancali per finestre. 

Condotti per acqua. 

Copertine da muri. 

Panchette da giardino. 

uadrettoni traforati e per marcia- 

piedi, cilindrati e rigati. 


alsiasi genere di cucino economiche ed appa 
focazione in opera dei medesimi. 


e senza, in ferro, ghisa e terra 
refrattaria, nazionali ed estere. 
Franklin e Caminetti. 
Fornelli e Scaldaferri di ghisa di di- 
verse forme e grandezze. 
‘Vaschette inodore per latrine in maio- 
lica, con valvole di ottone e ghisa, 
con rubinetto e senza. 


rubinetto per acqua. 


Fabbrica e laboratorio di 
| I recchi di riscaldamento, e coli 


più insonnia 


ici ed impa- 
d alle 


| Non 


lo ecc. 
0 da 66 corti! 


RRARA presso la Farmacia Navarra Fuurro che ne 


Unico deposito in FE Y n 
fa spedizione nel regno per pacco postale mediante aumento di cent. 50. 


III È 


